
CHINGHIALI: CIA REPLICA A ROSSI, ”BASTA INSULTI E ALIMENTARE
CONTRASTI!”
21 Febbraio 2020

L’AQUILA  – “Ogni volta che si parla di cinghiali arriva lui, il signor Rossi, Dino all’anagrafe, a dispensare improperi e
inconfutabili verità. Ma anche esposti, come nel caso delle catture presso l’oasi del Lago di Penne, o sprezzanti giudizi come
per la nascente filiera della carne di selvaggina. La verità è che di tutto c’è bisogno meno che di continuare ad alimentare
contrasti e divisioni”.

Con queste parole il Presidente della Cia-Agricoltori Italiani Abruzzo, Mauro Di Zio, replica ad alcune polemiche sollevate da
un gruppo di cacciatori riguardo l’approvazione del nuovo Piano Faunistico Venatorio Regionale. Portavoce del malcontento
Dino Rossi, cacciatore e allevatore, a capo della squadra Monte Cappucciata di Carpineto della Nora (Pescara).

“La filiera delle carni di selvaggina  – afferma Di Zio – non ha la pretesa di risolvere il problema della abnorme presenza di
alcune specie di fauna selvatica sul territorio, ma di dare un contributo, anche in termini di aumento di consapevolezza,
creando opportunità di valorizzazione di ciò che oggi è solo un problema e facendo emergere un consumo di carne che è
spesso sommerso e potenzialmente molto pericoloso se non adeguatamente tracciato e controllato”.

“Serve al contrario la condivisione di obiettivi e di strategie per affrontare una situazione da tempo fuori controllo, che solo
in termini di incidenti stradali ha determinato in Italia dal 2015 al settembre 2019 ben 72 morti e 854 feriti gravi sulle strade,
danni incalcolabili a produzioni agricole e zootecniche, abbandono di territori tradizionalmente vocati all’agricoltura di
qualità e strategici per la manutenzione del paesaggio, la prevenzione dagli incendi, la stabilità dei pendii, la prevenzione dal
dissesto idrogeologico”, condivisione, e non certo conflitto, è la parola chiave”, conclude Di Zio.
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